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TORNATA DEL 16 GIUGNO 1851 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BARONE MANNO. 

SOMMARIO. Cong•dl - Discussione sul progello di legge per rapprooa<lone del bilando passioo del dlMslero dell'Interno 
ptl 18~\ - Ordine del giorno molloato del senatore De Cardenas- Oueroa•lonl del minhlro dell'interno e dei senalorl 
Dea Jmbrois, Pinelli, Di Monttzetnolo, Cristiani e Pallal'icift.O Monl - Rtitzi07le deli'ordine del giorno motivalo dei senatore 
De Cardenas -Chiusura della discussione generale - .4rtieolo I - '4pprova•ìone delle categorie I alla 5 - Categoria 6 
- Osserua<ionl del senatore Sclopls - Jppro•a•ione delle categorie 6 alla 11 - Categoria 18 - Parlano il aenalore 
DI Castagnetla e il minislro dell'inlmto - Adozione delle categorie 18 alla Su - Categoria 16 - Consideroi!ot1I del 
senatore Alfieri e del ministra dell'interRo - Jdo<lone delle categorie 16 alla n - Categoria 4S - OMtrPa<lonl del 
&enalore DI PolloAe e del mit1i1lro dell'inlerno - ,4dozione delle cdlegorio U alla t9 - Calegona ISO - Parlano I 
u11alo>'I Cibrario, Sclt>pl• • il mlotislro d•ll't11lerno - Adozione delle calegorie 60 alla 69, d•gli arliooU I e ~IUI, • 
del prog•llo di legge. · 

La sedata è aperta alle ore t p<>merldlane. 
mana.aro, Uj)l'Olllrlo, dà lellora del proeeno verbale 

della tornala precedente il quale •iene appronto. 
••••••••TB. Si dà ora conoscenza del s.onto di alcune 

petizioni ul!lmameote lrasme .. e ~I Seoalo. 

&TTI DIYll:B8I, 

mn11&a10, segretario, legge: 
UO, 4~1, nt, UB, 4U, 466. I Consigli delegati della 

eitU11 dt One11ia, dei comuni di Vi11afaraldi, Diano San Pietro, 
Diano Borello, pro\•incia d'Oneglia, e di quelle di Stenaneno 
e Laigue1i:lia1 prcYincia d'Albenga, eapo_sLi i danni che r1do.n­ 
derebbero a quelle popolai.ioni dal aovercblo ribasso sui granì 
di &esamO e dell'olio di <>\i'a per fabbriea, supplicano il Se­ 
nat~ a non voter sancire la diminuzlooe di dazio pei detti ge­ 
neri propos\a colla nuova tariffa doganale. 

4~fl. l Consigli comuoali di Voltri, Pegli, Melt!ed A.renzana, 
provincia di GenoTa, rappresentati i danni che deriverebbero 
• quei paesi, in ordine alla fabbricazione e commercio della 
carta, dal troppo tenue diritto fissalo ct1Ua nuoTa tariffa. per 
l'esporlatione dei centi, dapprima proibita, ricorrono al Se­ 
nato perché vogli1 J)fJrtarne il dazio d'utcila almeao a dodici 
lire per ogni quintale. 
(Il senatore Cibrtrio 18!1!1• pure due domande di eongedo 

presentate dai senatori Gattino e Balbi-Piovere; lit qu1ili ven• 
nero trasmesse alla Com.missione incaricata dell'esame delle 
medeaime.) 

•18Clf• .. OJIR •tJL Pa8811TTO D• r.•&e8 P8R L'&.P• 
P&OY&&IONR DEL Bll1All'CIU Pa•al•O DBL DK'lA• 
Bt•aO DBI.L'INTatRW.O PEL {81:Jl. 

-•••-Ta. L'a .. enia dell'onorevole relato~• deUa 
Com111.iufon~ ~\ bilancio delle spese generali, a~enza che io 
debbo •Urlbuire unicamenle a motivi di salute, fa sì che non 
possa ater l•<Jil) 11 leltura del -r;>pporto già annunciato.nel-, 

l'ordine del giorno ; per conseguenza si deve pa .. are alla dl­ 
scu'91one pure proposta all'ordine del giorno del bilancio 
dell'interno; io dichiaro aduoque a perla la discussione 1e· 
aerale di questo bilancio. (Vedi voi. Vocumenll, pag. 141.) 
nBe&a.n•~••· Domando la parola. 
PB1<n1>•~Ta. La parola è al senatore De Cardenaa. 
DB c.o.aoBlVA•· Se chiedo la parola non è per alcuna 

cansideratione che io abbia a preseotarvi sopra il bilancio 
che viene poslo in dis~ussione. La vostra benemerita Commis­ 
sione di finanze lo ha prorondamente eAminato, un abile ed 
esperto amministratore ee ne fece una dotta ed aeeu1ai.. re­ 
latione, n~ credo altro vi sia a fare per noi, ..che p1'e1tatti il 
pieno nos\ro accon&entimenlo, e, dico anche di più, a pre • 
starvi l'appog1io di un voto espresso esplìcìtameote dal se .. 
nato, per lullo ciò ohe riguarda I savi suuerilllenlf che egli 
a nome della Commissione sottopone alla saviezza del potere 
•mministrativo, ricbfamandoali come vi siano deg:lt inconve­ 
nienti a fare aeomparire, e dei miglioramenti a portare alla 
pubblica ..... A que•to \lne I<> proporrei al Senato di pren­ 
derne atto con un ordi11e del siorno, dal quale, spero, non 
•arà pef dissentire il Mìnistero, dicente: 

• Il Senato, persuaso cbe il Ministero arri presenti le 01• 
servazioni relitive al pubblico ser.vìzlo, cbe vennero indicate­ 
dalla Commissione di finanze nella au.a reJazionet e apeci&f .. 
mente ia ciò che riguarda il re1ime delle carcttrl, H ftt.no a 
porsi alla propagaiione degli scritti 101'verstvi della morale e 
della religione, i ri1oa.rdi ai 1er1i1ì prestati nelle necessarie 
riduzioni delle piani• desii impiegali, chiude la discu .. iooe 
ienerale, e p1'9a agli articoli della legge. • 
Signori, l'ordìoe del giorno che io vi propongo, non è fa 

un• porola che la ripetizione di tutto quanto ci diue e cl 
espose eoo non minore tbi1res1a che dottrina l'illustre am.. .. 
ministralore, che l'altro g;iorno ci factla \a ntaiione; ma le 
sue parole. mi pare acqoitLino &e non una maggiore, almeno 
una più •olenne ao\orilà, ~uando 11 yeda come il Seaalo vi 
abbia posto mente, e eome pensi di porle soll'occbio al Mini­ 
stero per eccitare 1empre maggiormente la aua l'ij:ìlanza eia 
sua cora all'atto delJ'a,plicasione. 

&&LY.&•110, mtnistro per l'interno. Domando la parola. 
'. E'IUIBIUUTll. U mini&lro d~l'ioC.rao Ila la parola. 
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G&LY&&No, n1inistro per L'interno. J voli espressi dalla 
Commissione nella releeìcne riguardante il bilancio, che ora 
liene in discussione, sono pur quelli del !ltinistero. Quindi io 
dichiaro che questt concorrono sotto tutti i rapporti nelle vi .. 
ste della Commissione, e dirò di più, che in molte cose egli 
già sia esegaende quei miglioramenti che la Commissione de­ 
sidera vedere introdoUi nell'amministrazione, e particolar­ 
mente in ordine alle carceri, per le quali il Consiglio penna- - 
nente istituito presso il Miilistero dell'interno per le carceri 
ba già f.atli grandi lavoel, ed ha già promosso disposizioni, le 
quali recarono fin d'ora miglioramenti; ed a mano a mano che 
il Governo si troverà nelle elreostanze di potere spendere 
qualche somma nella enstruetone o riparazioni delle carceri, 
ewli porrà modo che queste abbiano luogo secondo un piano 
generale, secondo quel sistema che meglio risponde alle pro­ 
prie viste, le quali, mi fo un dovere di ripeterlo, sono perfet .. 
tamenle conformi a quelle della Commissione. Posta questa 
dichiarazione, per quanto riguarda all'adozione dell'ordine 
del giorno proposto dal senatore De Cardenas, mi rimetto io .. 
teramente alla saviezza del Senato. · 

DE& &BBBOlll, relatore. La Commissione si dichiara pie ... 
namente appagata della dichiarazione del signor ministro. 
Crederebbe anche meno regolare la votazione di un ordine 
del giorno, nei termini proposti dall'unnrevole conte De Car .. 
denas. Le questioni alle quali esso si riferirebbe sono diyerse 
e complesse. Pare che in ogni caso dovrebbero essere ponde­ 
rate e volate separatamente. 

PlllELLI. Domando la parola. 
pe1u1101u1·Tm. Prima di lasciar continuare la discussione, 

lo debbo chiedere se l'ordine del giorno, proposto dal se­ 
natore Dc Cardenas, è appoggiato. 

Chi Io appoggia voglia leTarsi.­ 
(Ì! appogglato.) 
La parola è al senatore Pinelli. 
PDELLI. Dopo le spiegazioni date dal signor ministro 

dell'interno, iq non bo dif6coltà di prescindere dall'ordine 
del giorno proposto. È però mio dovere, e mi credo quasi co .. 
stretto da specfele obbligo di os1errare su qual punto, a mio 
avviso, è desiderabile si rivolgano di preferenza le cure del 
Governo. Egli è consolante l'Intendere che esso pone le sue 
sellecltudtni intorno al miglit>ramento delle carceri. 

E1 a questo riguardo, quantunque poco aia pessìblle ag ... 
giungere all'accurato rapporto della Commissione, e di gran 
eoofideo1a et siano le parole dell'onorevole mioislro, io mi 
permetterò tuttavia di far notare come l'esperienza g:ioroa .. 
liera sia quella che più •i debba in questa materia eeaseltare, 
e come questa esperlenz, sempre eon1igli che le principali 
cure si debbano ìndìrtszare di preferenza a questi sommi capi, 
vale a dire, trattandosi della detenzione preventiva, la sepa­ 
razione as1olula dei carcerati per detensìene prevenLiva da 
quelli per condanna anche correzfonare, e l'isolamento di 
qae1\i stessi careeratt per detenzione preventifa. In questa 
classe poi di detenzione egli è desiderabile sommamente che, 
alla moltiplicità delle carceri provinciali e mandamentali, si 
aoslltuisca un 1istema di case di detenzione, le quali senuo 
e distinguere fr~ i car«irati preventivamente quelli che sane 
semplicemente in blato d'arresto, da qnelll cbe stanno allen­ 
dendone on processo in via criminale; 
In ordine alle carceri del condannali, io non potrei non 

formare no •olo speciale perchè si continui a rlvol@ere la sol· 
lecitudine·del Governo a quello stabilimento penitenziario che 
è partìcolarmentè destinato al giovani delenuli ed ai gloVln'i 
eondannatl. 

A queslo riguardo qaalche con cerlamenle 11 delidenrebbe, 

5R 

nella legislazione, onde sia perfc uamente d'accordo collo 
scopo penitenziario ; ma se questo potrà formare argomento 
di speciale progetto di legge, non è men vero che sin d'ora 
è a desiderarsi che a questo scopo si consacri la maggiore at· 
tenzione, glacehè se si può attendere un vero miglioramento 
neJ sistema penitenziario, cer!amente sì riferisce a questa 
parte interessante di deténuti. Basta l'essere costretto a ri .. 
volgersi fra le cose giudiziarie, per conoscere come questa 
sorta di case di detenzione debba veramente avere uno scopo 
educativo, gtacehè molte volte si può agevolmente conoscere 
come il solo difetto di educaalone abbia dato luogo ai trascorsi 
e ai falli cui si abbandonarono. 

Jo quindi nutro fiducia che questo stabilimento, al quale fu. 
già dato principio, sarà presto compiuto, e che se vi è qual­ 
che modìfìcaalone a fare nella legislazione, onde si. possa 
estendere anche oltre ai tS anni, per esempio, quella deten­ 
zione, si farà, e si prenderanno disposiiioni siffatte che noo 
ne resti mai incagliato quel vantaggio che si spera da tal 
genere di reclusione nella breve durata della detenzione me­ 
desima. 

Non posso dunque che unirmi alle conclusioni del relatore 
della Commissione, facendo voti tuttavia, onde a queste cate­ 
gorie, che ho avuto l'onore dl designare i siano priDciraJmente 
dirette le mire del Governo. 

&&LW&&No, minislro per V interno. Domando la parola. 
PBE81DEJJTB. La parola è al ministro dell'interno. 
&&LT&GNO, ministro per l1interno. In risposta alle os- 

servazioni dell'onoreYole senatore Pinelli io debbo assicurare 
il Senato che le di&tinzioni fra i detenuti, per qaanto è pos­ 
sibile, devono stabilirsi fin d'ora. 

In ordine poi allo stabilimento dei giovani discoli, il Se­ 
nato ben sa che la legislazione in questa parte si troverebbe 
già graDdemente mi11:liorata dalla legge di pubblica sicurezza, 
votata da questa Camera nel dicembre scorso. Quantunqae 
non sia ancora passata alla discussione nell'altro Recinto1 e 
che sia difficile, an1i impossibile, che venHa 1>osta all'ordine del 
gioroo prima della proroga del Parlamento, tuttavia bo già 
veduto come la Commissione della Camera dei deputati abbia 
adottate le massime sanzionate dal Senato. Quindi ia non du­ 
bito che appèna cessata la proroga essa sarà uno dtgli ar"o .. 
menti che occuperanno tosto la Camera eletlival e che nella 
prossima Sessione, attuandosi tal legge, verrà OJiM:liorata 
grandemente la le§;islaziooe applicabile aUo stabilimento dei 
giovani discoli, sul quale per altro nGn cessa il Governo di 
portare tutti quei mialioramenti possibili. 
DI •ONT•z••~o. Domando la parola. 
raEBIDEN'l:E. La parola è al senatore Di Montezemolo. 
01 MONTliZEll.Ot.o. lo apprezio grandemente le conside- 

razioni che banno fatto proporre al Senato l'ordine del giorno 
del senatore De Cardenas, ma giova osserTare che dal mo ... 
mento che il potere esecutivo consente con i desideri espressi 
e dalla Commissione e dal proponente, d.al momento che un 
ordine del giorno non ha d'altronde foria di legge, pare che 
basti questo consenso tra il voto del Senato e quello del mi­ 
nistro, ·senza venire all'adozione di un ordine del Giorno, il 
quale si riduce ad una superiluità. 

11111aT1.&111. Domando la parola. 
PBllHDllllTll. La parola è al senatore Crisllaol. 
ca1•Tl&N1. L'onorevole minialro dell'interno ba manife .. 

stato il suo pensiero di aecoatarsi pienamente alle intenzioni 
della Commissione; per altro, il Diodo eoo cui si è espreaso 
mi fa desiderare una spiegazione più esplicita relativamente 
a quella intenzione spiega\a dalla Commissione allorché disse 
eh& mentre non disconoscera che il governo delle carceri in· 



- 8'20 ·- 

TORNATA DEL 16 GlUGNO 1851 

vc.lle molti dettagli economici, ai quali puòbenìsslmo prov­ 
vedere un'autorità puramente ammioistratìva, spiegava per 
altro il desiderio che ' sarebbe stato più convenientemente 
diretto dal Ministero a coi sono affidati gli affari di giustizia e 
queUi di grazia. • 

Ora dal modo, come diceva, in cui si è espresso. it ministro 
dell'interno, pare c~e egli abbia in pensiero di lasciare presso 
il Ministero dell'interno l'amministrazione di tutte le carceri 
·senza dlstinzloae di quelle che sono destinate per gli inqui ... 
sili, da quelle che sono riservate pel condannati. 

Ora il sistema nuovo che si è ridottato di far passare le car­ 
ceri tutte nel dicastero degli interni non ha ancora avuto un 
assai luogo sviluppo, da poter produrre i suoi eCfetti; dunque 
noi siamo tuttora ridotti alla probabilità. 

Stando per altro alla probabililà, io non tra!aseierò di ma· 
nifestare alcuni dnbbt sui risullametiti utUì di questa con­ 
ceutrazlone del servitio tanto delle une quanto delle altre 
carceri nell'ammìnistranone, perehè se in quanto riguarda ai 
CQndannati io non dissentireì a che il servizio sia piuttosto 
nelle mani deU'amminislrazione che della giuslizia, perchè 
allora, non traltandosf che di un vero epuro, ovgeUo di am­ 
miolatr11ionr., fo credo che l'autorità degli intendenti possa 
essere più adattata a regolare quel servizio nel modo con ve- 

. niente, ma per ciò che riguarda le carceri riservate agli in­ 
quisiti credo che realmente se si laseia questo servizio nel 
dicastero degli inlerni, potranno nascere fra le due autorità 
amw~niStrativa e aindiziaria dei conftìUi che tornerebbero a 
pregiudiiio del pubblico; impercioccbè gli inqnisiU oécessa­ 
riameote dovendo lrovarsi io contatto continuo sia colt'asses­ 
sore istruttore, sia ecll'avveeato dei poveri, sia call'a,-vucato 
fiscale, I'Jntervento di questi impiegati dell'ordine giutli2iario 
potrà nell'economia delle carceri apportare complicazioni le 
quali polrebbero cagionare inca1ili ne11li ordinamenti slahllili 
dall'autorità amministrativa. 

Non loglio dire che questi inconvenienti si presentine, ma 
lo bi) un gtave dubbio che si possaao avverare. 

lo dunque desidererei, per il bene della cosa, che n mini­ 
stro Bi com~ia.ce&Se ~i accennarci se egli crede dover persi. 
slere nel sistema di lasciar l'ammlnislrai.ione delle carceri 
~nceotrate uel dicastero degli interni,oppure se tGH intenda 
d1 poter seoia incouvenienli adoltar~ una separaiione, con­ 
servando presso il dicastero interno te carceri riservate ai 
condannali, e restituendo al dicastero del suardasigilli Je 
carceri che sono riservate per gli inquisiti. 

G.&.L'W&.G~o, ministro per l'interno. Veramente quando io 
ho accennato ai voti della Cemmissione, che io non dubitava 
eh.e fossero quelli del Senato, come relativi ad imporla.nti mi· 
ghoramenU, io non intendeva parlare della questione agitata 
daHa Commissione medesima, se sia 1) no conveniente che 
le carceri giudiziarie e qui!lle dei condannati siano tulle a 
?1ani ~el Ministero dell'interno, e se non tornerebbe meglio 
Il lasciarle lntl• sollo la dipendenza del dicastero di grazia e 
giusli1.ia, oppure fare una dìsliniiurie. 

Disii ch'io non accennava a questa questione perchè I'es­ 
aenziale è che si fctcciano alle carceri i necessari migliora.­ 
meolì; the questi poi si promuovano o dal dicastero degli 
lnleroi, o da quello di gratia e giusliiia è qu .. lione se­ 
condaria. 
Ila dacehè il senatore Cri,liani ba eccitata rattenzìooe del 

Seaa~ su questa speciale questione, dirò che i-o in 1tggi non 
polr~t eert•1nente risolverla ìo .1notlo diverso da quello io cui 
fa tiaolta l'anno 1C-Orso dopo lunga discussione che ebbe 
loa~G n~l CousjgUo dei winis-tri preventivauJente all'e1n1- 
nu1ou~ del deerelo del u dicembre , il quale al\ribuisce 

5 il 

ramministrar;ion~ delle carceri giudiziarie al ftliois&ero del-· 
l'interno. 
Allora si sono diba!!ule le ragioni quinci e qulndi per di­ 

mos&rare gli inconvenien\i di questo o quel sistema, e si ere .. 
dettero. preponderanti le ragioni per cui l'amministrazione 
delle carceri dovesse essere affidata ìr.1.tieramente al dicas&ero 
degli interni. 1o credo in questa circostanza di non poter di­ 
scostarmi da quello che è stato deciso con quel decreto. Dirò 
però che in vista dei dubbi suscitafì dalla Commissione, lo 
non avrei difficoltà di far esaminare di nuovo la questione, e 
di vedere se veramente possa temersi qualche ineon,.eniente 
dalt'esecutione del deeretG de\ 21 dicembre in questa partee 
Dirò pure cbe al decreto d~l j t dicembre succedeva altro 
decreto col quale venivano distinte le attribuzioni dei due 
dicasteri, poichè lo stes!l:o decreto 21 dicembre in confronto 
della legge attuale lascia alPautorità giudiziaria la politi!I giD• 
diziaria delle carceri slesse. 

L'eseeuzione di questo secondo decreto che stabiltva tali 
attrìbuzio11i finora ebbe luogo io tnodo a non produne in­ 
convenienti di sarta. Non ho mai sentito che- daa;U avvoeaU 
fiscali o dag1i inlenden\i siansi mosse lagnanie su questo 
cambiamento che a"V"fenne in dipendenr,n del decreto ~l di­ 
cembre. Ripeto perb la già fatta dicbiarri.:tìone che io non dis­ 
sento dì fare studiare ancora la questione, e che qualora si 
temf'.ssero inconvenienti, il Ministero crrtamente1 iJ quale 
desidera di impedire che questi avvengano, non dubiferebbo 
punto, quando questo 1>ericolo fosse dimosttalo, di titornara 
all'antico aistema e di migliorarlo, anche abbandonandn al 
!Un istero di graiia e giu"S.tiiia, loccbè però non credo, l'am­ 
roinislraiione delle carcerl, la quale però mi sembra essen­ 
zialmente congiunta con altre partì JeJl'ammìnìslrazìone non 
separabili dal Ministero dell'interno. 

ca1•T1.a111, Dom"ndo Ja parola. 
PHIBSIOEl'WTE. JI senator~ Cristiani ba la parola. 
ca1sT1.&i-w1. Non posso a meno di dichiararmi pienamente 

soddisfatto delle spiegazioni date dal ministro degli interni; 
anzi tQ debbo a'igiungere ehe per parte mia quando bG mani­ 
festato qualche dubbio, ciò non era cbe in via di prefeO'l.ione, 
percbè- dorante la breve espl!rienza falla in Casale del nuoro 
sistema, io posso con molta soddìsfazione dichiarare che nes .. 
suo inconveniente finora si è manifestato. 

Ma io attribuiva questo soddisf::1cente stato di cose alla per­ 
fetta armonia che ha sempre in quella ciUà regnato fra l'au· 
torità amministrativa ed il Minis&e.ro pubblico. 

Ma qùalora qualche dissenso potesse nascere fra quelle dua 
autorità, l'intervento cumula.ii"vo deHe medesime in l\8 ser-­ 
vit.io, Jaseiato ad una di esse esclusivamente, e di cui l'aoto­ 
rilà amministratila ha solo la responsabilità, potrebbe lo se• 
guito dar luogo, a p8.rer m.io, a qualche inconveniente. 
oas .t.HBBOlll, relatore. Domando la parola. 
PllESIDE"1Tll. La parola è al relatore della Commissione. 
DE• a11aao111, relatore. La Commissione non ha inteso 

fare altro clie esprimere un'opinione. 
So benissimo che il sistema attualmente sc11uitato dal llinl­ 

stero ha appO~Klo nella prati<:a d1aUri paesi; ma anche in 
a'tri paesi v'hanno esempi autorevoli e felici di appJicaz.ione 
del sis\ema preferito dalla Commissione. Essa erede cbf vi 
siano graflssime ragioni a favore di queslo sisfemaJ e ne hl 
esposto le principali nella relazione del bilancio. 

Aggiungerò in oggi una sola osserfazione: per l'addietro 
si suoleva considerare il Ministero dt!U' interno come un di .. 
caslero principa1roeote applicato all'ammini.stra1ione econo­ 
mica; ed invece sl considerava il dicastero della giusU1ia 
00111e 1111 superiore 11ffieio che nulla ne••e di propriamente 
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amministrati\'O. Ora io credo che nello stato attuale della no­ 
stra crganlzaaztone sociale non si possa più considerare il 
Miuistero della giustlifa come estraneo arramministrazione. 
Tutti i Ministeri, in un regime ben ordinalo di responsabi­ 

lità, debbono avere con sè quanto basta di mezzi per ottenere 
il fine della loro istituzione,~ così anche quella parte di at­ 
tribui.ioni economiche e quel sussidio d'impiegati ammioistra­ 
f.ivi che vargnno ad abilitarlo per ra1giungere il fine delle sue 
attribuzioni principali. 

Credo adunque che il Ministero della giustiiia, dovendo 
avere quanto basta di autorità e di personale per ammini­ 
strare, potrà egualmente amministrare le c1rcerJ come lo può 
quello dell'interno. H riguardo a questo giova pure avere pre .. 
sente eh'esso non è più quel dicastero eminentemente eeono .. 
mieo che era net tempi addietro, quando all'attuale sua com .. 
petenza rtuntva la direzione di tutti gli interessi materiali, 
I'ammìnistrartnne delle opere pubbliche, la sovr'Intendensa , 
del commercio e dell'11gric0Jtura; il Ministero dell'interno ha 
prtactpatmente al giorno d'oggi un'ammtnlstrasìone morale 
come l'ha il 1\-!inistero della giµstizia. 

P.&I.LA."WICINO 110Si11. Domando la parola. 
PRIUllDENTE. Ha la parola il senatore Pallavicino. 
P&J:.L..\."WtCll'IO •o•••· Ai voti emessi dalla Commissione 

e da alcuni onorevoli senatori, io vorrei aggiungerne un altro 
eoneernente la revisione delle opere teatrali ed altri spetta. 
coli, i qoali, mentre dovrebbero essenzialmente inftuire al .. 
l'educazione cd al miglioramento del pubblico costume, tra. 
scendono talora ad immonde rappresentarionl che profonda. 
mente contristano la pubbliea morale. 

8,1,LT&G~o, ministro per l'interno. Anche a questo rt .. 
1uardo io sono costretto pur troppo a dar qualche ra1io11e 
alle osservazioni del senatore Pallavicina. Dirò che veramente 
successero errori per parte dci revisori, ma che ora però si sono 
date istruzioni in proposito. Agr:iungerò ancora che il Minì~ 
stero farà io guisa, onde istruzioni analoghe sieno date per 
impedire 1in1Hi inconvenienti, e che si occopa eiiandio at~ 
fincbè la rel'isione teatrale sia. conformemente regolata io 
tutte le parlt dello Stato. 
•••••DENTE Nel porre ai voti l'erdlne del giorno pro­ 

posto dal senatore De cardenas io debbo avvertire che il me. 
d'esimo contiene una clausola, la quale richiede una divisione 
nella votazione1 perchè egli propone in primo luogo che il 
Ministero l'oglia porgere la sua attenzione ad alcune parti 
della relazione, e in secondo luogo propone ecntemporanea, 
mente che si chiuda la discussione generale. Siccome potrebbe 
accadere che non fosse ammesso il suo ordine del giorno io 
quanto alla sostausa, e che si volesse d'altra parte chiudere 
la discussione. io credo perciò nece-;saria la dlvlslone di questa 
duplice proposizione. ~ 
Jo metto dunq11e ai voti qoeUa parte dell'ordine del giorno 

con cui egli intende di invitare il ministro ad aver presenti 
special~ente quelle parli della relazione delle quali si tenne 
ragionamento. 

(Non e approvalo.) 
Metto ai voti la chiusura della discussione generate. 
(È approvala ) 
Si passa alla lettura dell'arttcole t e delle categorie. (Vedi 

voi. Documehtl, pag. Ui ) 
(SotH> qnindl npprovate le categorie l alla IS) 
Cal. 6, .~rchivi deUo Staio (Personale). 
11e1JCJPlfl. Domando la parola. 
PBElillDM~T•. JI senatore Selopìs ba la parola. 
aea.QPIS. Hu domandato la parola per rendere pubblica 

letlimOQianu del merito che si <l acqnistal<>1'uf4cio pubblico. 
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degli archivi chiamali di Corte, e per raccomandare quello 
stabilimento ia termini espressi e particolari al Ministero. 
Quantunque già n nostro onoreYole collega, relatore della 
Commissione, abbia eloquentemente e eon tutta verità reso 
giustizia al medesimo) tuttavia io mi credo in caso di aggiun­ 
gere qualche parola all'avviso di lui. 

Da circa 50 anni, per la condizione dei miei stadi, io fre­ 
quento quello stabilimento, e posso asserire che rare volte &i 
incontra on uffizio, I di cui impiegati abbiano e qualità di studi 
e perseveranza maggiori di quelli che distinguono quei eoHa­ 
boratori. 

Jo credo poi che quello slabiUmento degli archivi di Corte. 
ove gli si facesse qualche particoJare assegnamento, polrebbe 
divenire anche una specie di scuola illustre di paleo~rafia1 di 
scuola di vecchi documenti, come è quella deUa Ecole tlea 
t:hartes in Francia. 

Il deposito dei nostri archil'i di Corte è cosa r!cca ed è già 
sfato con molla felicità da "ari illustrato; epperò credo me ... 
riti on'atten1.ione particolare~ non s@lamente dai foresUerla 
ma anche dai nostrani. 

Porsr, anzi senza forse, io Ualia non sono molti depositi di 
tanta ricchezza di documenti sopra cos\ varie materie. 

Colà riposano i litoli della grandezza e della virtù della di­ 
nattia che ci regge: colà riposano le testimonianie della no­ 
stra storia antica, testimonianz~ spesso dj dolore, ma più 
spesso di gloria; e qoindi raccomando espre111amPnte al Mi· 
nistero che voglia, negli ordinamenli degli archivi, pigliarli 

· cura particolare di quello stabilimento ed accrescerne anche 
l'importanza coll'aggiungervi qualche elemento di studi po, 
ailif'i. 
la quindi non posgti·a meno cbe eomplan1ere J1 modo io 

cui aino al giorno d'oagi sono co1à retribuiti gli ufficiali di 
quello stabilimento, attalcbè quantunque essi siano pareggiati 
di grado, riguardo all'emolumento, 1 quelli del controllo ge~ 
nerale, non banno nello stipendio parilà di trattamento con 
qu•gli allri lmpiegali. 
lo poi debbo osservare che l'irupie80 degli uffizieli degli 

archivi è tale che bisogna retribuirlo degnamente, percbè è, 
come si suor .dire, una vera speciafità i e quando se ne tra .. 
sandasse la buona lradiziooe, ci perderebbe l'amrninistra­ 
zione deUo Stato, ne scapiterebbe anche l'interesse del nostro 
paese. 

P•E•IDEllTE. Se· non si chiede la parola continuerò a 
legge1·e le catrgorie. 

(Vengono quindi del pari appronte le categorie 6 alla 17.) 
C.I. 18, Vaccino.(Personale). 
DI c&ll!IT&GftlETTO, Domando la parola. 
PBIBSlottNTE. 11 senatore Di Castagnetto ha la parola, 
01 c..1.Sr.1.GIWETTU. In occasione "i qoesla cate1oria io 

vorrei e!lprimere una preghiera, un desiderio all'onorevole 
ministro dell'ieterno. 
Siamo giunti alle categorie Sa11ild, Vaccino (Personale) e 

•pese dlvet"ae. 
Jo dicevo dunque che io oecasione di queste eategerie de .. 

siderereì esprimere una preghiera all1onorevole ministro, ed 
è se possa, col suo antorevole eccit-a'11ento, tiattivare un po' 
·pili la vaccinazione massime nei comuni rurali. 

In generale dappoi qualche tempo si è sparsa una tal quale 
ifiducia sopra il vacchao, nata forse dall'idea che dopo un in­ 
ttrvallo di tempo il vaccino non &il più efficace, e convenisse 
f;ir ri,accinare e ne possano accadere funeste conseguente, 
li fatto sta (io non so se clb sia per tutto Jo Staio), ma in ai .. · 
runi comuni che io frequentemente bo dovuto visitare, i con· 
ladini banno una decisa ripu11nanza a presentare i loro fan- 
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ciulJi al vaccino. e potrei soggiungere che anche per parte 
delle facoltà vaccinaoU son 11iuugono que11li inviti che allel· 
Uno i contadini a por1arti i lo'ro ragazzi. 
lo credo che una dicbiaruiooe falla a questo proposito dal­ 

l'onorevole 1lgoor inioistro possa risuonare molto utilmente 
io lullo Il paese, e credo poi ebe se fosse analorata da qual­ 
che di 'Im eceitamento sarebbe con miglior successo ottenuto 
questo seopo cbe io credo interusanlissimo ed urgenlc nel­ 
l'interesse della salute pubblica. 

&&l."W&fin10, rninistro per l'Interno. lo credo ver&weate 
che i ripetuti casi di appariiioai del \'&iuolo, nonostante Ja 
't'accinazione, furono la causa per cui, nelle campagne, si di­ 
mìnu\ quel fervore col quale erano por&ali i ragaiii alla vae­ 
cinar.ione; ma po&Jo .assicurare il Sen1•0 che si sono 1ià dati 
gli ordini opporloni, &f6ncbè per parte delle autorità si eccili 
nao-vam.ente la Yaccìoai:iooe e si procuri di vaccinarne i1 più 
possibile, eccitandoli a compiere rlgorosamen\e questo loro 
dovere. 

(Sono letle ed approvale le categorie SO, li, tt, 15, S~ e 
tK.) 
C.t. SO, Opero ·pie• funelulll eapolfl (Peraonalo ed 111so- 

g11! /!'"i), lire 1191,&0ll. 
ALnEHI. Dowando la parola. 
PBE81DEOITll:. Ila la parola. 
ALll'IEBI. Conoscendo il lodevole inlendimenlo del Mini­ 

stero, il quale mette ogni studio per miaHorare la condiziona 
dei trovatelli, io wi limiterò a dom1ndare •ollanlo all'onore­ 
'ole signor ministro dell'io terno se l'i sia sper;.nz.a che Ja. 
DDOl'a legge possa presto atUvarsi, &tante. ehe, sia sotto il rap ... 
porto econowico, aia sotto quello dell'utile dei fonciulli affi­ 
dati ~ll'ammioistraiiooe di quest'ospizia, vi è veramente molto 
a 4ea1derare. 
, se.ciò è vero nella 11eneralità, lo è \anto più ri1uardo al· 
l ospizio dei trovatelli della città e provincia di Torino, il 
•quale si trova in on disavanzoassa.i gre.Yoso1 non essendosi al 
mede~i~o soddisfatto il credito che esso ba io ragione degli 
esercut passati; del che non se ne dee dar colpa al Governo 
poicbè l'aaaeMn• che è ratto sul pubblico erario viene esatta­ 
.mente versato nella cassa dell'ospizio. 
Come però sa l'onorevole signor mioiatro1 ~ sorta fra f 

Consiali pro,inciali ed ì1 GoTerno, una diYer1en11 d'opinione 
per la quale i Consigli provinciali rit.engooo che, Miusta il di­ 
&poslo delle re11ie paleoli del 1sii, il principale carico del 
maoteniwento degli esposti debba ricadere sai Go<erno senza 
che posaano essere chiamate le provincie a sopperirvi, se non 
che sussidiariamente, nel solo senso che ìl Governo debba in 
ogni caso pagare la waggior parie di questa spesa. 

~e ciò sia _la vera iolerprelaiione a da.r1i al disposto deUe 
regie P•lent1 del !Stil che reggono la maleria è qu .. lione 
che lo laaciv da parie. ' 
,. Quello che non posso pretermettere è quanto rigoarda al· 
l ~oleres1e pecohare degli ospizi dei trovatelli e apecialmeute 
d1 quello di Torino che lrova•i waggiormenle leso, perché 
eg!l è chiaro che se non viene soddisfatto delle spese cui do­ 
veUe ~ar fronte negli anni anteeedenli, egli dovrà, per com· 
piere 11 vuolo dell'anno •corso, consacrani il fondo che sa• 
•ebbe atlribuito per le spe1é dell'anno correnle: dal che ne 
00nse1uirebbe che egnor più aggravandosi la situazione di 
qoegto.ospiìio, ne soffrirebbero d~nno i fancjuJli esposti. 
, Non dnbilo che il Ministero (siccome ba dimuslralo di farlo 
I anno seor&0) porti tutta la sua oolleciludlne su questo grave 
oggello l lllllovia J!li chiamerei lieto se po1 ... 1 avere una più 
eaplielta lllW:uran ... 
9.U.•.t.a .. , ùUt!Wro per l'Interno. A quello rl11uardo io 
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non poss.o rhpondere se noo questo: cioè essere a CO((Dizione 
del Senato, avere il 1'1inistero, onde provvedere ai bisogni 
dell'opera pia dei trG\'aLeUi, propnsto un ·maggior fondo sul 
bilancio, asce•deote alla somwa di lire 175,000, somma giu­ 
dicata dal ~lìnistero sufficienle a questo ri1uardo. 

Lascio a parte la queslione del 111odo con cui si debba in­ 
terprelare l'editto del l 8U, e non parlo che dello slalo al· 
luale della coSJ, 
li Ministero aveva presentalo una leage sia per revolare il 

concorsn delle provincie, sia per on magaìor sussidi@ da darti 
dallo Stato; il maggior fondo cbe erasi portato io bilantio 
aveva per iacopo di eseguire la legge tosto chesarebbesi ema­ 
n1ta. 

La Camera dei deputati, in •ista che Il legge _non era an­ 
cora sancila, e che Corse non lo sarebbe per qualche tempo, 
ba eliwinato questo fondo adducendo che per l'anno 18lll 
questo fondo non S3:rehbe stato speso. 

lo allora, prr verità, non a.bbastllota infDrmatu della to• 
tllaR'l.a della cosa, non bo ios.istito; ma, fatto accorto in se­ 
guito dal conto-reso del reale sbilancio che giit e~isteva. nel 
i 850, sbilancio che va sempre cre~endo, a\'eva pensato di 
10Uecitare la Camera dei deputali, il cbe feci con una mia 
lellera diretta al preoidenle della stessa. 
Non ostante la buona intenzione della Commissione in .. 

caricala dell'esame di questa legge, e non ostanle le mie 
&ollecitazioni, credo cosa difficile che la legge possa essere 
discussa prirna della proroga. 
Spero però, e non dubito, che la Camera_ dei depulall, 

stante il mio avviso dato in prevenzione, eJ il Senato non 
saranno per rifiutarmi quel soccorso che in fine dell'anno 
sarò per chiedere Dnde prt)vvedere a questo slalo di cose. 
Intanto, per eiò che è urgeute, si provl'ederà altrimeoli al 

bisogni tanto delle opere pie. che dei trovatelli. 
&.Lll'&Bal. Nuo insisterò m11ga;iorroeote su quello che 

ave1a detto, aveoJorui la risposta del signor ministro dell'in""i 
terno dato un'ampia soddisfazione; ma sicc1Jlne il progel\o 
pre;eotalo dal Sii!UOr ministro alla C>lllèra dei deputati Dello 
scor.so a.noo riguardava solamente 1a parte ecunomica del .. 
l'amministrazione dei trovatelli, cosi l'inviterei anche a vo .. 
lere, ae la eosa è possibile, entro breve spazio di tempo, far 
qualche studio, od ordinare che sìa ratto relativamente alJa 
parte morale dell'ammini!trazione di questo slabHimeoto, 
poiché: i meni di tutela, di sorvegHauz.a data aUualmente , 
agli ospi1i degli esposti (i quali, in virtù delle allribu1ionl 
che furono loro affidate dalla legge, assumerebbero unari• 
spoosabilHà versa il puhblicn e 1erso questi steisi disgraziali) 
possono essere più efficacemente adoperati di quello che lo,, 
sono presentemente; cO!tÌ credo che ne &ia statrJ propo1to ed 
attuato altrove lo slahiHmeolo d'ispezione, e che inoltre, aia 
data anebe una più sommaria autorità ai aiasdiceoli in quei 
casi in coì si tratta veramente di preservare questi fanciulli 
dai mali traitamroti o dall'abbandono di eo1oro che. 'Vi a.ooo 
addotti, quanluoque lo leg~i non permettano che !ore si 
consacri più di quella data annua spesa di collocamenlo che 
è assegnata nelle leggi stesse. 
Desidererei c\,e nell'occasiono io cui si avrebbe a trattare 

nel Parlamento della parte economica della legge, vi fosse lfl• 
giunta anche qnalcbe disposiilone che rendesse più sa.lotare 
l'a.mmcssione di que!li {.a;nciulli ne-gli ospizi e più efficaul1 
tutela che debbono esercitare Kli amministra lori. 

a&L'W&&tto, ministro deU'i1tlerno. Non t~anchero d'oe ... 
cuparmi di ques.t'imporlanle argomento soUo questo rap" 
porlo, ed occorrendo produrrò un nuovo progelto di lei!ie. 
• ....,.DEllT•. Riloraa11do ti paragrafo del!~ Opere pie 
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e fanciulli esposti, ho l'onore di porre ai voti la categoria 16. 
(È approvata.) 
(Non sorgono parimente contestazioni sulle categoriet7, ~8, 

S9, 30, 51, 5~, 53, 54, 54 bis, as, 56, 57, 58, 59, 40, 41 
e 4~, le quali Sono perciò approvale.) 

Cal. ~s. Pubbliche solenni funzioni • feste go.erna!ive, 
lire 1,,000. 

DI POLliOl'IE. Domando la parola. 
PBElilDEflllTE. La parola è al senatore Di Po1Jone. 
DI POLLONE. La legge che votava il Senato sul principio 

del mese di maggio, e che venne poco tempo fà promulgata, 
la quale stabilisce che la seconda festa di maggio sarà festa 
nazionale dello Stato, mi pare che possa richiedere un qual- 
che aumento a questa categoria. · 
lo desidererei sentire il signor ministro se ha intenzione 

di presentare una legge speciale in quell'occasione. 
Io son mosso a fare quest'interpellanza nell'interesse della 

città di Torìno, e quantunque mi si faccia osservare che que­ 
sta non possa più aver Juogo che nell'anno renturo, io mi fo 
lecito di domandare al Ministero se intende presentare, come 
si fa pure in altri paesi, una le1u~e speciale per la celebra .. 
zione di questa festa. 
.Diceva che moveva quest'interpellanza nell'interesse della 

città di Torino, perchè essendosi da quella legge stabilite a 
carico dei comuni le spese occorrenti per tale festa, credo 
che, se veramente fosse lasciato alla città di Torino lotto il 
carico, essa ne verrebbe grandemente aggravata; oppure 
che si correrebbe rischio di non vedersi solennizzare questo 
giorno io modo eondegno del sentimento che la dettava e 
l'ispirava. 
Quindi cbieggo al ministro di volermi dare qualche spie­ 

razfone ia proposito. 
G.1.LWA.C.1".o, ministro dell'i1tterno. 11 Senato ricorda 

eome quella legge e l'esecuaione di essa sì Iasei pienamente 
all'arbitrio dei municipi. 
Jo non dubito ehe J2 città di Torino, come hl.f sempre fallo 

in altre eieeostanae, cosl pure in questa farà il possibile 
perebè tal festa sia solennizzata in modo degno di lei e dello 
Sl1lo di cui essa è la capitale. 

lo però non crederei dover presentare la domanda di un 
fondo speciale, dopoehè ho avolo l'onore di presentare un 
progetto di legge, il quale conteneva un secondo articolo, in 
coi era detto che ìn simile occasione, come si fa in altri paesi, 
il Parlamento stanzierà il fondo che crederà necessario. Que .. 
sto articolo non venne ammesso dalla Camera eleltifa, ed io 
mi sono adattalo a questo sistema. Euendomi dunque adJ.t ... 
tato, 'ROD potrei ora cangiarlo, dichiarando al Parlamealo es­ 
sere disposto di fare una domanda ll tale riguardo. 

A me incombe J'escemlone deIJa legge; quindi la legge 
portando che questa spesa debbe essere a carico dei municipi, 
secondo che essi crederanno poter fare, questi sono piena­ 
mente liberi di fare tiò che meglio credono loro convenire. 

DI POLLONE. Era solo per osservare che la ciltà di To ... 
rino è iD una condizione speciale essendo sede del Governo, 
perciò parrebbe giustizia che il Governo pigliasse qualche 
parie nelle sp es e di questa festa. 

PREfllDBNT•. Pon110 ai voti la categoria qnarantesiwa 
terza. 

(È approvata.) 
(Le categorie seguenti 44, 46, 46, 47, 48 e 49 sono ap- 

provate.) 
Cal. 80, Archivi dtllo Slal<>, lire rn, UO. 
e1na.a.a«o. Domando la parola. 
-•••DENTE. La ptrola è al senatore Cibrario. 

5 < .. ·. J 

CIDll&BID. Le osservaeioui falle dal mio onorevole 
amico e coflega. conte seìcprs rlspetro agli archivi dello Stato 
ed ai benemeriti impiegati di essi, nelle quali osservazioni 
pur io concorro, mi sembra che abbisognino di qualche ri­ 
sposta per parte del signor ministro; percìò io pregherei di 
dire se v'ha speranza di potere, io epoca più o meno pros­ 
sima, migliorare alquanto la sorte di questi impiegati. 

G&.Lw&.&NO, minislro dell,interno. lo non aveva allora 
chiesta la parola, credendo inutile dire al senato che è dovere 
del ministro (dovere che io intendo adempierlo) il procurare 
che sia sempre migliorata la sorte degli impiegati, ed aggiungo 
che non dubiterei domandare un maggior fondo qualora eib 
potesse risultare necessarjo. Dico però che allo stato attuale 
delle cose, il fondo che fu allogato nella parte relativa agli 
archivi dello Sla\o fra le spese ordinarie, mi pone in grado 
di mantenere a tutti gli impiegati attualmente esistenti gli 
stipendi di cui godevano. 

Con tutto questo però dichiaro che non mancherò di esa­ 
minare se sia il casa di migliorare la condizione di alcuni di 
essi 1 e qualora fosse d'uopo non esiterò di chiedere al Par ... 
lamento quel maggior fondo che possa essere necessario. In .. 
fine credo opportuno avvertire che si sta formando un pro­ 
getto di regolamento per gli archivi dello Blato, onde poa .. 
sano essi presentare al pubblice quell'utilità che finora hanno 
presentala, ed anche maggiore, se sia possibile, colla for­ 
mazione di elenchi, colla loro stampa, se ne sarà il caso; e 
che allora, tostochè il regolamento sarà proposto, mi occor .. 
rerà .anche forse di presentare una legge onde chiedere mag .. 
giori fondi. 

Spero che il Sen~to si terrà soddisfatto di queste mie •pie- 
gazioni. 

11c1.0P18. Domando la paroJa. 
PBli.81.DBl'tlTB. Il senatore Sclopis ba la parola. 
""1.op1s. Spero che il signor minh;tro nella sua 101leci .. 

todine non dimenticherà quello che ho accennato da princi­ 
pio, vale a dire che lo slabiHmento degli archivi di Corte 
vuol essere considerato moltissimo dal lato scientifico, e vuol 
essere particolarmente custodito e diretto con questa in­ 
tenzione. 
Io ho citalo l'esempio della scuola degli antichi documenti 

che avvi in Parigi. Un nostro dotto ed illustre coHega mi 
ha fatto teslè risovvenire della scuola diplomatica di Milano, 
la quale ha Jato cosl egregi frutti, ed è appunto un'applica .. 
zione d'un insegnamento scientifico ad un archivio. 
Credo che bfSGgna ben distinguere, quando si tratta di ar­ 

chivi, la parte che .è, diremCJ, propria del servizio dall'am­ 
ministrazione ed anche dal servizio del pubblico, e la parte 
poi che è di servizio di studi. 

Mi duole di non aver udito, nelle varje spie-gazioni che sf 
sono date quando si parlava del riordinamento degli archivi, 
che non si fosse ~Olli"tata quella idea di fare dell'archivio 
df Corte, deposito di molli ed importantissimi documenti, 
anche una sede di ins1'gnamento. Spero che la sollecitudine 
del ministro,espressa testè con parole cosi schiette e sentite, 
vorrà eslender"i nel prossimo riordinamento di questo sta­ 
bilimento anche a questa parte, che io credo rilevante, e che 
procurerà elogi al paese non solo dai nostri, ma anche dagli 
esteri, i quali già in altre circostanze, ed in tempi non re .. 
moti, rrofittarono assai di questi documenti, che sono presso 
di noi, e ci resero molla: giustizia. 

Cosl vennero anche in bella fama i nomi di quei dotti cu­ 
stodi che allora reggevano quelJo stabilimento, e che fera• 
menle diedero OBOI agio ai cultori delle antiche memorie di 
potersene valere. 
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G&liY.t.CìU'10, min1'stro dell' tniem». ~Ii piace di poter di· 
cbiarare che ml trovo perfettamente d'accordo c<11 senatore 
Sclopis ; dirò anzi che egli è sotto questo aspelto che si 
stenderà iJ nuovo regolamento, e che non dubito c.he quando 
verrò a domandare i fondi necessari pef la eseecatoee del 
medesimo, e che si vedrà come questo regn1amenh) tende a 
ricavare dagli archivi, nell'interesse della scieo1,a, la mag­ 
gior utilità possibile, il Parlamento &arà fae.ilmente disposto 
a coneedere questi fondi. 
(L• categoria HO è adottata, e così del pari le categorie Ili, 

H, 55, Il~, 55, 56, 57, 58 e il9.) 
(Messo ai voti l'articolo primo a cui si riferiscono le me­ 

desime, mediante Iascttta emendaiione relativa alla legge sui 
cumuli, è approvalo.) 

PBE81DIENTE. e Arl. '!. Sarà pure sospeso, a partire dal 1° 
loglio prossimo venturo, H pa.gamento de~li stipendi od asse­ 
gnamenti d'aspettativa di qualunque natura, inscritti nel 
presente bilancio, e non potrà essere ripreso se non in forza 
d'un decreto reale emanalo sulla presentazfone dei tltoll 
comprovanti i servir.i det titolare sensa pagamento di diritto. • 

(È appr-0vato.) · . 
• Art. 5. L'assegnamento da determinarsi per intanto con 

tale regio decreto, che s:irà inserito nella Gci:.t.etfa Ufficiale 
del regno, non polrà eccedere la quota porlala dalle leggi e 
regolamenti in vigore. • 

(È approvato.) 
• Art. 4. I lilolari di on lrallenimenlo od altro assegno 

qua.1unque non vincolato a servizio attuale, inscritti nel pre­ 
sente bilancio, i. quali troTansi in tale condizione dappoi 

'1nni dieci, saranno posti a riposo con quella pensione che 
possa loro enmpetere a termini di legge quando avanti il 
primo luglio prossimo venturo non siano eiammessl in ser­ 
viiio allivo. • 

(È approvalo.) 
u Art. ti. A coloro però cui mancassero gli anni di servizio 

"Yoluti per far luogo ad una pensione dì riposo, sarà conee ... 
duta a tale titolo una pensione la quale non possa eeeedere 
la metà della media dello stìpendlo fruito durante i tre ul­ 
timi anni del loro attivo serlrizìo; oè superare in ogni easo 
il montare delPassegoamento d)aspeUativa di cui sono prov .. 
veduti. J) 

(Ìl approvato.) 
e Art. 6. Sarà parimente sospeso, a partire dal {0 luglio 

prossimo venturo, il pagamento degli assegni enntemplatl 
nell'articolo 6 della categoria 27. e non potrà essere ripreso 
se non in rorz3 dì un decreto reale, che sarà inserito nella 
Gaz<ella U{/lciale del regno. • 

(È approv.to.) 
Si passa all'appello nominale Per lo sqaittinio segreto.- 

Rlsullam~nto della vctaaicne. 

Votanti ...•....... 
Voti favorevoli. 
Voti contrari . . . . •. 

(II Senato adolla.) 
li Senato sarà convocato a domicilio per la proisima seduta. 

La seduta è levata alle ore 4 'I•· 
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